
UN CAST DI DIVE (E DIVI) PER UNA 

COMMEDIA ROMANTICA 

CARICATURALE SULLA SESSUALITÀ 

DELLE DONNE ÂGÉE. 

Recensione di Marzia Gandolfi  

Da trent'anni, Diane, Vivian, Sharon e Carol si assegnano a 

turno un libro da discutere davanti a un bicchiere di vino. 

Insieme formano un 'book club' in cui si confrontano e 

voltano pagina. Sessantenni sull'orlo di una crisi sessuale, a 

parte Vivian che è ricca sfondata, colleziona uomini e ha 

paura dell'amore vero, decidono di leggere "Cinquanta 

sfumature di grigio". Le prodezze di Christian Grey le 

convincono a rimediare alla povertà della loro vita 

sessuale. Con ogni mezzo, ad ogni costo. Diane seduce 

suo malgrado un pilota di linea, Vivian flirta con un grande 

amore della giovinezza, Sharon opta per i siti d'incontri 

online, Carol prova a risvegliare gli ardori di un marito che 

le preferisce la moto. Il risultato sarà naturalmente un 

successo. 

 

I buoni libri influenzano le nostre vite, i pessimi ahimè pure. La prova è la commedia di Bill 

Holderman, autore sconosciuto (e resterà tale) che ripassa lo smalto alla storia di belle 

donne all'acchiappo. 

La sceneggiatura, convenzionale e vagamente reazionaria, regala a ciascuna il suo profilo: 

Jane Fonda incarna il tratto cinico e seccamente seduttivo, Diane Keaton ripropone la 

stagionata icona del cinema di Allen, pigiando a fondo (troppo a fondo) il pedale del 

burlesco, Candice Bergen ostenta il carattere altero e una vita ritirata in compagnia di una 

gatta letargica, 'sottile' metafora di una vita sessuale passiva, Mary Steenburgen condivide 

la scena con un marito che ha perso la passione e l'erezione. Insieme costituiscono la loro 

speciale comunità casalinga da cui partono unite e solidali alla conquista dell'amore. La 

questione insomma è sempre quella, sposarsi. La commedia, di conseguenza, è 

sentimentale e finirà col mostrare che il cuore ha ragioni che il sesso (da solo) non conosce.  

Attorno a loro due 'ragazzi' con troppe qualità per essere veri. Andy Garcia, pilota di linea, 

e Don Johnson, divorziato con dote e devozione, sono pronti a sfoderare fascino, fiori e 

monetine per un desiderio. Diversamente dal Grey del romanzo, che riaccende la fiamma 

che cova ancora nelle signore, gli uomini del club letterario non registrano nessuno dato 



estremo o selvaggio, che il giudice federale di Candice Bergen giudicherebbe d'altronde 

inappropriato fino alle manette.  

Woman's film in cerca di un destino per le sue protagoniste, Book Club - Tutto può 

succedere è un'opera prima atona e senza ritmo che si impegna con troppi sforzi e pochi 

risultati a essere divertente e a omaggiare il cinema di Nancy Meyers (L'amore non va in 

vacanza, È complicato). 

Un club stellare, che non si preoccupa troppo della qualità delle proprie letture, non basta 

da solo a salvare una commedia romantica caricaturale sulla sessualità delle donne âgée. 

La messa in scena, priva di immaginazione, le presenta perennemente occupate a 

sorseggiare vino bianco dentro quadri lussuosi. I caratteri, altrettanto ordinari, sono 

costruiti sulla giustapposizione di cliché: la donna libera e indipendente che non conosce il 

sentimento amoroso ma (ri)trova il suo grande amore, la vedova, infantilizzata fino 

all'assurdo da due figlie ossessionate dalla sua età, che esita a vivere il suo colpo di fulmine 

col super pilota, la divorziata, felicissima di non avere un orgasmo da diciotto anni, che 

passa improvvisamente le ore sui siti di incontri e infine la sola socia del club ancora 

sposata che cerca ogni stratagemma possibile per riaccendere il suo matrimonio.  

Non sorprenderà troppo scoprire che sotto l'egida di Christian Grey si parli poco o niente 

di letteratura alle riunioni confidenziali. Se in Il club di Jane Austen le opere della celebre 

scrittrice inglese provocavano nelle cinque protagoniste profonde trasformazioni, 

un'evoluzione che lasciava disarmati i loro compagni, in Book Club ritroviamo le stesse 

premesse salvo per un dettaglio affatto insignificante. Le nostre eroine non divorano Jane 

Austen o Marguerite Yourcenar ma si gettano sulle sfumature di E. L. James, trilogia 

sull'amore ai tempi delle fruste e delle manette. A questo punto è lecito domandarsi cosa 

abbiano letto nei decenni le quattro protagoniste per arrivare fino a quelle pagine di cui 

l'effetto è ovviamente immediato. Le avventure di Anastasia Steele, la protagonista di 

"Cinquanta sfumature di grigio", le obbliga a riconsiderare le loro relazioni coniugali o i loro 

nubilati volontari. Fortunatamente per lo spettatore, le fanciulle non disserteranno troppo 

sui meriti letterari del libro in questione, troppo assorbite a leggerlo con una sola mano e a 

stravolgere la loro routine.  

Certo Book Club potrebbe accontentare i nostalgici del cinema americano di un'altra 

stagione, interpretata col sorriso da quattro dive il cui ruolo è ritagliato sulle rispettive 

personalità cinematografiche. Le stravaganze vestimentarie di Diane Keaton, lo sguardo 

ironico di Candice Bergen, la leggerezza di Mary Steenburgen e l'autorità naturale 

dell'imperiale Jane Fonda sono un'evidenza ma non fanno mai di Book Club un'altra cosa 

che una vetrina solenne di talenti che potrebbero difendere ben più che la loro gloria 

passata. La rivoluzione di script all'altezza del valore di attrici mature non sembra ancora 

iniziata a Hollywood, né altrove. 
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